SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio
Ogni uomo ha due vocazioni essenziali, dalle quali è la sua vita. Se una sola viene omessa, la sua vita all’istante diviene non vita. Da uomo diviene non uomo, perché l’uomo è il frutto di queste due vocazioni. Questo principio vale per l’umanità intera. Nessuna persona potrà sentirsi esclusa da esso o ritenersi dispensata. Queste due vocazioni sono la vita stessa dell’umanità.
La vocazione obbliga naturalmente. Non è questione di obbligo estrinseco, superficiale, epidermico. È invece obbligo di vita dal quale nasce la vita per ogni altro uomo. Ognuno è chiamato a confessare la propria verità in modo perfetto dinanzi al mondo intero. Il mondo intero è obbligato a lasciarsi illuminare dalla verità confessata. Tutti i mali nascono dalla mancata confessione della nostra verità e dalla non accoglienza da parte degli altri della nostra verità proclamata, gridata, manifestata. 
Cristo Gesù è la verità perfetta, divina, eterna, storica, umana, di ieri, di oggi, di sempre, di ogni uomo. Dall’accoglienza della sua verità l’uomo diviene vero. Dalla professione e confessione della verità di Gesù Signore in lui, il mondo, se vuole, può divenire vero, a condizione che accolga la verità di Cristo in colui che la vive e la professa. Come Cristo Gesù è la pienezza della verità del Padre e dalla sua confessione l’uomo entra in comunione con la sua verità di origine, così il cristiano deve essere la pienezza della verità di Cristo dalla cui confessione e professione ogni altro uomo entra in comunione con la luce della sua verità.
Se il cristiano non diviene pienezza della verità di Cristo, visibilmente, corporalmente, storicamente, come singolo, ma anche come corpo, che è la Chiesa, il mondo viene privato della conoscenza della sua verità e rimane in eterno nelle tenebre. Il cristiano è venuto meno nella professione e confessione della sua verità, perché la sua vita non è pienamente, totalmente, interamente, modellata sulla verità di Cristo, allo stesso modo che la verità di Cristo è tutta modellata sulla verità del Padre. Grande è la responsabilità del cristiano. Essa è la stessa che fu di Gesù Signore. Gesù però visse la sua verità testimoniandola a costo della sua vita. La sua croce è il frutto di questa confessione. Spesso il cristiano si sottrae a questa sua vocazione e il mondo viene privato di un suo diritto fondamentale: quello di poter accedere alle sorgenti della sua verità. Oggi, sorgente della verità del mondo è il cristiano. 
Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte; ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: «Costui ha dichiarato: “Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”». Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l’hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!».  Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, dicendo: «Fa’ il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?» (Mt 26,57-68).
Gesù è nel sinedrio, in tribunale. Pubblicamente, sotto giuramento, in modo ufficiale, confessa la sua verità che è verità di Dio. Il sommo sacerdote lo accusa di bestemmia e lo condanna a morte. Quali sono i frutti di questa non accoglienza della verità di Cristo Gesù? Essendo la verità di Gesù pienezza della verità del Padre, è anche pienezza della verità di tutto l’Antico Testamento, di tutta la storia scritta da Dio con il suo popolo. In un istante il popolo del Signore viene a trovarsi fuori della sua verità. Precipita in una falsità che avvolge l’intera sua storia. Questa perde ogni significato di salvezza. Tutto Israele muore in se stesso. È come un albero che non giunge a maturazione. È un tronco insignificante. 
La verità di Cristo Signore è verità di tutto il popolo dell’alleanza, ma anche verità di ogni altro uomo. Non accogliendo la sua verità, anche ogni altro uomo si condanna ad una falsità senza alcune luce. Si condanna a vivere nelle tenebre per sempre. Oggi però non è più Cristo la verità dell’uomo, è il cristiano. Se il cristiano non diviene pienezza di verità in Cristo, tutto il mondo è condannato alla falsità. Non vi sono per esso altre verità che possa illuminarlo. Cristo e solo Lui è la verità di ogni uomo e questa verità oggi è stata posta tutta nel cristiano. Cristiano, grande è la tua responsabilità. Per te la luce di Cristo illumina e per te il mondo rimane nelle tenebre. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci pienezza della verità di Gesù.
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